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Meditazione
(del Vangelo)

«SEI TU COLUI CHE DEVE VENIRE?»

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, aven-
do sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo
dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve
venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro:
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi
riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono
purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è an-
nunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me
motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano,
Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che
cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta
dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a
vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta.
Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io man-
do il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”.
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più
grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno
dei cieli è più grande di lui».

* In carcere a Macheronte, per aver detto verità brucianti a

Erode circa la sua situazione illegittima con Erodiade,

Giovanni è forse in crisi di fede.

Aveva annunciato il Regno di Dio come vicinissimo, ma

lo aveva visto con funzioni piuttosto dure: spazzare, ripuli-

re, bruciare; aveva chiamato giorno d’ira il Giorno di Gesù.

Si accorge invece che Gesù è tutto bontà, misericordia, che

va in cerca dei peccatori e mangia con loro. Le opere del

Cristo gli presentano una figura di Messia diversa dall'i-

dea che egli se ne era fatta.

* I discepoli che Giovanni invia a Gesù hanno una doman-
da precisa da porgli: Sei tu colui che deve venire o dob-
biamo aspettarne un altro?
Gesù non risponde direttamente, risponde richiamando un
crescendo di segni prodigiosi che fa vertice sui poveri, gli
umili, gli emarginati. Cita una serie di guarigioni e una
serie di malati tutti di tipo messianico, quali erano stati pre-
visti dai profeti (Is. 35).

Gesù chiude la lista con una beatitudine di fede. È beato
colui per il quale io non sarò occasione di scandalo, cioè di
scompiglio nella fede.
La quotidianità di Gesù, la sua umanità, mitezza, il suo
condividere la vita con noi, può essere occasione di scandalo,
di disorientamento sulla sua vera identità: Voi mi vedete, ma
voi non credete (Gv 6,36). Noi tendiamo a farci di Dio un'i-
dea su misura nostra. Gesù richiama Giovanni alle profe-
zie, al lieto messaggio del Regno.

Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Gesù fa l’e-
logio della fermezza di Giovanni (non è una canna) e
dell’austerità (non è vestito mollemente).

Egli è al vertice dei profeti perché ha lo spirito di Elia e
annuncia Gesù. Tuttavia non basta fermarsi a Giovanni: oc-
corre andare a Gesù: perché il più piccolo discepolo di Ge-
sù, cioè del nuovo Regno messianico, è più grande di Gio-
vanni Battista, cioè dell'Antica Alleanza.

Don Carlo De Ambrogio



CENTRO POMERIDIANO PARROCCHIALE “ORATORIAMO”
Il progetto dell’oratorio, partito l’anno scorso, è rivolto a bambini delle elementari e ragazzi di Iª Media.
Attualmente gli iscritti sono venticinque.
L’obiettivo di quello che noi consideriamo un
“grande sogno”, è quello di offrire a questi ra-
gazzi uno spazio non solo di studio e di gioco, ma
anche un luogo in cui i bambini possano esprime-
re se stessi, sentirsi ascoltati ed imparare un po’
alla volta quanto sia importante il poter condivi-
dere con gli altri le proprie esperienze.
Un luogo in cui imparare ad entrare in relazione e
in contatto prima di tutto con se stessi e poi con
gli altri; un luogo in cui “educarsi” all’ascolto
reciproco, facoltà che oggi sembra scomparsa.
Il tutto è accompagnato da alcune semplici regole
da rispettare per stare bene insieme.
Nello specifico i nostri pomeriggi si svolgono nel seguente modo:

* Dalle 14.30 alle 15.15 circa, iniziamo con “Il Cerchio della Condivisione”.
Durante questo momento i ragazzi, disposti in cerchio, dopo un breve momento di preghiera, hanno la possibilità, se
vogliono, di raccontarsi e raccontare ciò che succede loro a casa e a scuola.
Questo permette loro di esprimersi in assoluta libertà, sapendo che ciò che diranno rimarrà lì nel cerchio e non sarà
soggetto ad alcun tipo di giudizio.
È estremamente significativa la loro voglia di essere ascoltati, tant’è che alcuni di essi hanno sentito di poter condivi-
dere, con il resto del gruppo, momenti significativi della loro vita familiare e scolastica.

Nel cerchio oltre alla discussione libera, vengono af-
frontati temi specifici che spesso sono accompagnati da
letture e spunti di riflessione.
Ad esempio, il tema “Impariamo a riconoscere e a con-
dividere le nostre emozioni”, ha suscitato in loro un
profondo interesse e un’attiva partecipazione.

* Dalle 15.15 alle 16.30 circa, i ragazzi sono assi-
stiti nello svolgimento dei compiti.
Di solito ci si divide in piccoli gruppi, ognuno dei quali
è seguito da un educatore/volontario.
Il sostegno durante i compiti viene effettuato cercando
di venire incontro alle esigenze di ciascun bambino, di
promuovere la sua autonomia e individuare un metodo

di studio personalizzato.
* Dalle 16.30 alle 17.00 circa, viene distr ibuita la merenda.

L’ultima parte del pomeriggio, fino alle 18.30, è dedicata ad attività ludico/ricreative di vario genere:

 visione di film per ragazzi su cui lavorare e discutere successivamente;

 laboratori creativi;

 prove di canto per la “stellina di Natale” a cui anche i nostri ragazzi parteciperanno;

 gioco libero….

Se pensiamo all’oratorio come ad “un ponte tra la strada e la chiesa”, uno dei nostri obiettivi è proprio quello di cer-
care di far sì che questo avvenga.
Con l’aiuto del Signore, ci auguriamo che tale progetto si ampli nel tempo assumendo una strutturazione ed organiz-
zazione solida e divenendo uno dei punti fermi per i ragazzi della nostra comunità.
Vorrei, infine, ringraziare tutti coloro che dedicano i loro pomeriggi a fare si che tutto ciò avvenga: Anita, Paolo,
Tommaso, Carmen, Filippo, Gaudenzia e Maria (la mamma del don) che provvedono quotidianamente alla merenda.
Tutto ciò è possibile grazie a questo stupendo lavoro di rete! Mariana

Si cercano volontari per L’ORATORIO.

Ognuno può dedicare un giorno, qualche ora.

GRAZIE



Parrocchia di Sant’Egidio
Natale 2016

Aiutiamo

Babbo Natale

Sabato 17 dicembre dalle ore 14.30

Domenica 18 dicembre dalle 10.30

Per le strade di Sant’Egidio, fra tintinnio di campanelli e dolci melodie, pas-
serà Babbo Natale per ritirare gli alimenti di prima necessità e a lunga con-
servazione che ciascuno vorrà offrire, per far sì che la Caritas parrocchiale
possa distribuirli a chi ne ha più bisogno.

Grazie per la Vostra generosità dimostrata sempre in questi anni.
preparare pacchi integri, (non si accettano alimenti fatti in casa)

Sei calorosamente invitato anche tu a preparare
il tuo pacco e unirti alla festa per le strade.
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria parrocchiale

tel. 0547 384788

GRAZIE

P.S.

In caso di pioggia si prega di portare gli alimenti presso la chiesa.

Raccolta alimentare per beneficenza

�ƉƉƵŶƚĂŵĞŶƟ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůŝ

Domenica 4 dicembre �ŽŶŝ�ƐŽƩ Ž�ů͛ĂůďĞƌŽ ragazzi di 4° elementare
ore 16,00 Le emozioni di Dio raccontate ai piccoli (laboratorio per bambini dai 3 ai 6 anni)

ore 16,00 Tombola parrocchiale
Lunedì 5 dicembre ore 20,45 Corso biblico: Giovanni cap. 5
Mercoledì 7 dicembre ore 19,00 �ƐƐĞŵďůĞĂ�ĚĞůů͛�ǌŝŽŶĞ��ĂƩ ŽůŝĐĂ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ
Giovedì 8 dicembre ore 09,00 �ĂƩ ĞƐŝŵŽ

ore 11,00 Adesione e benedizione tessere AC
ore 16,00 Concerto dell’Immacolata

Venerdì 9 dicembre ore 16,30 Gruppo Vangelo
ore 20,00 Live for Africa (concerto offerta libera pro Tanzania)
ore 20,30 Un fiore per la vita

Sabato 10 dicembre ore 15,30 Confessioni ragazzi 5° elementari e three rivers
Domenica 11 dicembre �ŽŶŝ�ƐŽƩ Ž�ů͛ĂůďĞƌŽƌĂŐĂǌǌŝ�Ěŝ�ϯΣ�Ğ�ϱΣ�ĞůĞŵĞŶƚĂƌĞ

ore 08,30 ZŝƟƌŽ��ĞŶƚƌŽ�s ŽůŽŶƚĂƌŝ�ĚĞůůĂ�̂ Žī ĞƌĞŶǌĂ�ĚŝŽĐĞƐĂŶŽ
ore 09,30 ZŝƟƌŽ�ŐŝŽǀ ĂŶŝůĞ�Ěŝ�hŶŝƚă�WĂƐƚŽƌĂůĞ

CENTRI DI ASCOLTO

MERCOLEDI’ ORE 20,45 presso fam. FOSCHI via Torriana, 120

GIOVEDI’ ORE 20,45 presso fam. BERTACCINI via Morciano, 159

VENERDI’ ORE 20,45 presso fam. LIOI via Faenza, 60



AVVENTO DI FRATERNITA’

Durante l’avvento vogliamo vivere con un po’ più sobriamente e per poter aiutare con ciò
ĐŚĞ�Ɛŝ�ğ�ƌŝƐƉĂƌŵŝĂƚŽ�ĐŽůŽƌŽ�ĐŚĞ�ǀ ŝǀ ŽŶŽ�ĐŽŶ�Ěŝĸ ĐŽůƚă�Ğ�ŝŶ�ƌŝƐƚƌĞƩĞǌǌĞ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ͘
WƵƌƚƌŽƉƉŽ͕ �ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ�ƟŵŝĚŝ�ƐĞŐŶĂůŝ�Ěŝ�ƌŝƉƌĞƐĂ͕ �ĂŶĐŽƌĂ�ŵŽůƟ�ƐŽŶŽ�ƋƵĞůůŝ�Ɖƌŝǀ ŝ�Ěŝ�ůĂǀ ŽƌŽ�Ž�
con scarse disponibilità economiche.
In parrocchia ci sono queste possibilità:

- ĐĂƐƐĞƩ Ă�Ăŝ�ƉŝĞĚŝ�ĚĞůů͛ĂŵďŽŶĞ͘

- ĂŝƵƟĂŵŽ�ďĂďďŽ�E ĂƚĂůĞ�ŝů�ϭϳ �Ğ�ϭϴ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�;ƌĂĐĐŽůƚĂ�ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞͿ�
-��ƐƉŽƌƟŶĂ�ĚĞůůĂ�ƐŽůŝĚĂƌŝĞƚă�;ƐƉŽƌƟŶĂ�ǀ ƵŽƚĂ�ĚĂ�ƌŝĞŵƉŝƌĞ�ŝŶ�ĨĂŵŝŐůŝĂ�Ğ�ĐŽŶƐĞŐŶĂƌĞ�ŝů�ϭϴ��

dicembre nelle Messe)

- il dono più grande (regali dei bambini per i bambini).

Mercoledì 7 Dicembre ore 20.40
ROVETO ARDENTE

Si prega per le famiglie, mamme in attesa e bambini non nati.

Sabato 10/12/2016 alle ore 16.30 Incontro del C.V.S.
Centro Volontari della Sofferenza






